
 
 
 
 
 
 

L’adozione della tecnologia 3D nelle classi migliora l’apprendimento, 
 permettendo agli studenti di elevare il livello di comprensione e attenzione  

 

Secondo la nuova ricerca condotta a livello europeo da International Research Agency, 

promossa da Texas Instruments, l'insegnamento supportato dai contenuti tridimensionali 

permette di raggiungere risultati migliori nei test di apprendimento 

 

Milano - 7 novembre 2011. La divisione DLP Products di Texas Instruments (TI) 

(NYSE:TXN) presenta la nuova ricerca di International Research Agency che dimostra 

che l’adozione della tecnologia 3D ha impatto positivo sull’apprendimento degli studenti 

quando viene impiegata come strumento di insegnamento didattico.  

Questo studio indipendente, annunciato oggi in Italia, Germania, Paesi Bassi e Svezia, è 

stato condotto nelle aule scolastiche di sette Paesi europei,confrontando le differenze nei 

livelli di comprensione, assimilazione delle informazioni e comportamento generale degli 

studenti impegnati ad apprendere con metodi 2D tradizionali rispetto alla proiezione 3D. 

 

DLP Products, che da numerosi anni è Partner tecnologico per l'insegnamento, ha scelto 

di promuovere questa ricerca per raccogliere informazioni e analisi sugli effetti 

dell’insegnamento condotto con contenuti visualizzati attraverso proiettori 3D. Il team di 

ricercatori, guidato dalla professoressa Anne Bamford, Direttrice di International 

Research Agency, ha promosso test ad hoc prima e dopo le lezioni su gruppi di studenti 

controllati e variabili, per misurare i livelli di comprensione e assimilazione delle 

informazioni, registrando anche, nel corso delle visite in aula, dati relativi alle 

osservazioni che quantificano l'attenzione e il comportamento dei giovani. 

 

Fra i principali risultati della ricerca emergono i seguenti dati: 

• in media, l'86% degli studenti che hanno partecipato alle lezioni ha registrato un 

miglioramento dopo aver seguito le lezioni in 3D, rispetto al 52% di quelli che hanno 

seguito lezioni con contenuti in 2D; 

• a livello individuale, i punteggi dei test sono aumentati di una media del 17% 

dopo aver seguito le lezioni in 3D rispetto all'8% conseguito dagli studenti che hanno 

seguito le lezioni in 2D; 

• per quanto riguarda l'attenzione nel corso delle lezioni, in media il 92% degli 

studenti è stato attento nel corso delle lezioni in 3D rispetto al 46% degli studenti 

che hanno partecipato alle lezioni in 2D. 

 

Il progetto di ricerca ha coinvolto 740 studenti di età compresa tra 10 e 13 anni, 47 

insegnanti e 15 istituti scolastici in Francia, Germania, Italia, Paesi Bassi, Turchia, Regno 

Unito e Svezia tra dicembre 2010 e maggio 2011. 



Gli studenti sono stati sottoposti a verifiche prima e dopo le lezioni; un gruppo di 

controllo ha seguito esclusivamente lezioni tenute con metodi 2D, mentre il resto del 

campione ha ricevuto il medesimo insegnamento ma con contenuti 3D aggiunti nel corso 

delle lezioni. Gli studenti sono stati successivamente esaminati a quattro settimane di 

distanza per misurare la loro capacità di ricordare le informazioni apprese e i ricercatori 

hanno raccolto le osservazioni sul livello di coinvolgimento degli studenti a intervalli 

prefissati nel corso di ciascuna lezione. 

“In tutti gli istituti coinvolti nella ricerca, l’utilizzo del 3D ha abbreviato il tempo 

richiesto dagli studenti per assimilare i concetti, ha aumentato la loro attenzione e ha 

portato gli studenti a ragionare complessivamente in maniera più approfondita”, 

commenta Anne Bamford. “I dati indicano che la proiezione 3D dovrebbe essere presa 

in considerazione quando si ricercano modalità innovative per migliorare 

l'apprendimento e il coinvolgimento degli studenti”. 

 

A conferma di tali dati, l'adozione di proiettori 3D-Ready non sembra mostrare segni di 

rallentamento nel mondo: secondo il 2011 Q2 Census Report pubblicato da Pacific Media 

Associates (PMA), a fine 2010 erano disponibili in tutto il mondo 2 milioni di proiettori 

DLP 3D-Ready e 4,1 milioni di unità sono previste sul mercato entro la fine di 

quest’anno. Le immagini realistiche che la proiezione 3D può fornire, infatti, non solo 

mantengono viva l'attenzione degli studenti ma offrono anche una visione full immersion 

a 360 gradi di contenuti che in precedenza potevano essere insegnati solo attraverso 

immagini e video 2D o rudimentali modellini. 

 

“Texas Instruments è impegnata a offrire tecnologia che migliora la vita delle persone. I 

risultati di questo studio dimostrano che stiamo focalizzando le nostre risorse su settori a 

più elevato potenziale”, commenta Roger Carver, Manager of Front Projection, DLP 

Products. “La tecnologia TI DLP, che è alla base della maggior parte dei proiettori 3D-

Ready diffusi nel mondo, dalle aule scolastiche ai cinema e ai migliori ambienti home 

theatre, consente a insegnanti e studenti di sperimentare lo stesso genere di successo 

nell'apprendimento che è stato evidenziato dalla ricerca”. 

 

Per consultare il report completo e conoscere ulteriori dettagli sui prodotti 3D DLP è 

possibile visitare l'indirizzo DLP.com/3D.  

 

Documentazione video sugli studenti impegnati a seguire lezioni in 3D è inoltre 

disponibile sulla pagina YouTube di DLP all'indirizzo YouTube.com/DLPTechnology.  

 

*** 

 

Texas Instruments DLP Products 

La tecnologia di visualizzazione DLP di Texas Instruments rappresenta dal 1996 il cuore dei proiettori e 

display più diffusi nel mondo a garanzia di immagini dai colori vivaci, ben contrastate, nitide e luminose su 

schermi di qualsiasi dimensione. La tecnologia DLP è adottata nei cinema (DLP Cinema) e in ambiti 

professionali di grandi dimensioni; nelle sale conferenze, nelle aule scolastiche, nei migliori impianti home 

theater e sui dispositivi mobili dotati di DLP Pico, la tecnologia che permette di proiettare immagini dal 

palmo della mano. Ogni chip DLP possiede un array di specchi microscopici – fino a 2,2 milioni di unità 



per chip – capaci di commutare a velocità molto elevate, un vantaggio innovativo e all'avanguardia, ideale 

per le applicazioni attuali e per quelle future. I risultati sono alta risoluzione, affidabilità elevata e immagini 

estremamente nitide anche con contenuti video in rapido movimento. Per ulteriori informazioni sulla 

tecnologia DLP è possibile visitare il sito www.DLP.com o seguire DLP su Twitter all'indirizzo 

www.Twitter.com/TI_DLP. 

 

 

Texas Instruments 

Texas Instruments (NYSE: TXN) aiuta i clienti a risolvere i problemi e sviluppare nuove soluzioni 

tecnologiche per rendere il mondo più “smart”, sano, sicuro, ecologico e divertente. Società globale 

specializzata in semiconduttori, TI persegue l'innovazione in tutte le proprie attività di progettazione, 

vendita e produzione in oltre 30 Paesi. Per maggiori informazioni: www.TI.com. 

 

DLP e DLP Cinema sono marchi registrati di proprietà di Texas Instruments. 

 

Per ulteriori informazioni: 

 

Massimiliano Cimelli – Elisabetta Benini 

Imageware 

ebenini@imageware.it 

tel. 02.700251 
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The 3D in Education White Paper 

Written by Professor Dr Anne Bamford, Director of the International Research Agency 

What is 3D in the classroom? 

Computer generated animation has been in development for some time with early work dating back 

to the 1960s. Not surprisingly, the first commercial use of three-dimensional (3D) animations was a 

representation of a human, known as the “Boeing Man.” It was not until the 1990s that 3D within 

the general entertainment industry became more widespread. The release of “Avatar,” the movie, 

broke all box office records and established a new level of sophistication in 3D imaging. The use of 

3D in the classroom has emerged in the past 12 months and offers enormous potential as a tool in 

teaching and learning. DLP-powered1 3D projectors use millions of microscopic, digital mirrors that 

reflect light to create a picture. DLP imaging technology is so fast, it can actually produce two images 

on the screen at the same time: One for the “left” eye and one for the “right” eye. Then 3D glasses 

combine the two images to create a 3D effect. The single-chip version of DLP is used in many 

projectors, with the technology being used in over 50% of the projectors currently sold.  

 

Children and 3D 

Children and young people own a lot of technological devices and use them regularly. As indicated 

by the recent pan European research2, 90.1% of pupils had a computer, 85.3% had at least one 

mobile phone and 74.6% owned handheld games.3 It also found that pupils are frequent users of 

online technology, with over 91% of pupils using the internet for at least one hour per day.  

 

In terms of their experience of 3D, 90% of pupils had seen a 3D movie, with most pupils having seen 

three or more 3D movies. The pupils were very knowledgeable about general innovations in 3D and 

were highly informed consumers of the 3D products currently available. The pupils possessed very 

positive attitudes towards 3D and were keen to have more 3D in their lives and in their learning. The 

teachers that were interviewed acknowledged the importance of good quality technology for the 

pupils of today as they are “digital native” learners, as the following comments from teachers 

exemplify: 

 

“The kids are into technology. We need something different in the classroom. It is more philosophical 

than just putting computer in the classroom. Technology is not just about learning the content. 

Technology will change the view of life. Children must have different points of view on life.” - Teacher 

comment 

 

“The pupils wanted, and expected, very high quality animations.” – Teacher comment 

Why is 3D important? 

Children find it hard to understand what is not visible. Visual learning improves the pupils’ 

understanding of functionality and by seeing the whole of something, children are able to 

                                                           
1
 Digital Light Processing (DLP®) is a registered trademark of Texas Instruments. 

2
 Bamford, A 2011 Details provided at the end of the White Paper 

3
 Note: Many pupils had more than three different forms of technology. 

http://en.wikipedia.org/wiki/Digital_Light_Processing#Single-chip_projectors
http://en.wikipedia.org/wiki/Digital_projectors
http://en.wikipedia.org/wiki/Digital_projectors
http://en.wikipedia.org/wiki/Trademark
http://en.wikipedia.org/wiki/Texas_Instruments
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understand the parts. The research results indicated that the pupils had a strong preference for 

visual and kinesthetic learning, with 85% of the pupils preferring seeing and doing, while only 15% of 

pupils preferred hearing.  

“Teachers talk a lot and you just sort of tune out, but when you see things it is there and suddenly it 

all makes sense.” – Pupil comment 

Complex concepts become more easily digested when reduced to imagery. The research results 

suggested that the 3D animated models were able to represent information in the most economical 

manner to facilitate learning and comprehension, thus simplifying complex, abstract and impossibly 

large amounts of information into a coherent form. By rendering the world visually, the children 

were able to understand greater levels of complexity, as the animations allowed the pupils to see 

structures and to see how things worked. In particular, the 3D animations made it possible for pupils 

to move rapidly from the whole structure to various parts of the structure, including to the 

microscopic and cellular levels. This process of amplification and simplification seemed to be 

particularly effective as an aide to understanding. 

“The 3D comes in to the lesson… Makes an infinite difference and then goes back again. It really 

makes a phenomenal difference.” – Teacher comment 

“It gives the pupils a better chance to visualize various parts of the lesson. The children can easily 

imagine and it makes these imaginings visual.” – Teacher comment 

The 3D content in the classroom appears to ‘come out to’ the pupils. The deepest 3D and the most 

animated content appeared to have the greatest effect on learning and retention. These highly vivid 

experiences make the learning very captivating to the senses. During class observations, 33% of the 

pupils reached out or used body mirroring with the 3D, particularly when objects appeared to come 

towards them and where there was heightened depth.  

The impact of 3D on academic results 

The results of the research indicate a marked positive effect of the use of 3D animations on learning, 

recall and performance in tests. Under experimental conditions, 86% of pupils improved from the 

pre-test to the post-test in the 3D classes, compared to only 52% who improved in the 2D classes. 

Within the individuals who improved, the rate of improvement was also much greater in the classes 

with the 3D. Individuals improved test scores by an average of 17% in the 3D classes, compared to 

only an 8% improvement in the 2D classes between pre-test and post-test.  

The marked improvement in test scores was also supported by qualitative data that showed that 

100% of teachers agreed or strongly agreed that 3D animations in the classroom made the children 

understand things better, and 100% of teachers agreed or strongly agreed that the pupils discovered 

new things in 3D learning that they did not know before. The teachers commented that the pupils in 

the 3D groups had deeper understanding, increased attention span, more motivation and higher 

engagement. 

The findings from the teachers was also evident in the findings from the pupils, with a higher level of 

reported self-efficacy in the pupils within the 3D cohort compared to the 2D control groups.  
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“I think I will get better test results. It is easier for me to remember with 3D. Then I will do well.”          

– Pupil comment 

The pupils felt strongly (84% agreed or strongly agreed) that 3D had improved their learning. High 

levels of pupil satisfaction with 3D learning were also evident with an 83% approval rating. 

The pupils in the 3D class were more likely to recall detail and sequence of processes in recall testing 

than the 2D group. Both pupils and teachers stated that 3D made learning more “real” and that 

these concrete, “real” examples aided understanding and improved results. The 3D pupils were also 

more likely to perform better in open-ended and modeling tasks. 

During the research study, several tests were undertaken to test for regression.  Teachers were 

asked to note the pupils’ retention (memory) after one month, both in terms of qualitative and 

quantitative differences between the retention in the 3D-based learning and the non-3D-based 

cohorts. Open-ended tasks were given to determine the impact both on retention and on recall. The 

teachers noted changes in the manner in which the 3D and 2D pupils recalled the learning. For 

example: 

 The 3D pupils were more likely to use gestures or body language when describing concepts  

 The 3D learners had better ordering (sequence) of concepts  

 The knowledge of concepts was greater in the 3D cohorts (especially when a new concept 
had been introduced through 3D)   

 The 3D cohort had enhanced skills in describing their learning including writing more, saying 
more and being more likely to use models to show learning 

“In this school we find that theoretical retention is a problem. As I see it, the 3D increases visual 

retention and this boosts learning.” – School principal 

The pupils in the 3D classes could remember more than the 2D classes after four weeks. Not only 

were there differences in the quantity of material recalled, but the pupils who studied with 3D 

remembered in a more connected ‘systems’ manner. Pupils in the 3D class gave more elaborate 

answers to open-ended tasks and were more likely to ‘think’ in 3D. Many pupils, when answering 

test questions, used hand gestures and ‘mime’ to recreate the 3D experience and to enable them to 

successfully answer the test questions. To quote one teacher, “The children said ‘I won’t forget it.’ It 

was more in their faces.” 

“When the teacher shows a model if it is small you can't see it, but with 3D even if the teacher moves 

around or a big kid is in front of you the 3D will always move in front so you can always see things 

clearly.” – Pupil comment 

The impact of 3D on classroom interactions 

The use of 3D in the classroom led to positive changes in pupils’ behavior and communication 

patterns and improved classroom interaction. The “on task” conversations and questions in the 

classroom increased after 3D was seen in a lesson. The pupils in the 3D group were more inclined to 

ask complex questions. The pupils were highly motivated and keen to learn through a 3D approach. 

The teachers found that the use of the 3D technology led to a deepening of pupils’ understanding, 

increased attention spans, more motivation and higher engagement. 
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“In class with 3D you have the ‘Wow’ effect. This helps with behavior. The pupils are too interested to 

be disruptive. They get involved and forget to be naughty! I would like to keep using it and use it for 

different topics.” – Teacher comment 

The post-survey of teachers revealed that 100% of teachers felt that the pupils paid more attention 

in 3D lessons than other lessons, and 70% of teachers noted that the pupils’ behavior had improved 

when using the 3D. The main factor appeared to be that levels of attentiveness increased during and 

immediately after the 3D experience. On average, 46% of pupils were attentive at five minute 

interval tests during the non-3D part of teaching the lesson, compared to 92% of pupils being 

attentive at five minute intervals during the 3D part of the lesson. Interestingly, when the 3D part of 

the lesson was over, attentiveness continued to rise and would remain high for the rest of the 

lesson. For example, 96% of pupils were attentive in the five minutes following the 3D. It appears 

that the 3D experience and resulting questions continued to promote attentiveness. Boys and pupils 

with attention disorders showed the most positive change in attention levels and communication 

(including asking questions) between 2D and 3D. 

“The class certainly pays more attention in 3D. They are more focused. That is important in this class 

- 8 out of the 26 pupils in this class have attention problems, so I am thrilled with the impact of 3D. 

They sit up and are really alert.” – Teacher comment 

“3D in the lesson makes them concentrate more. They have to focus and concentrate.” – Teacher 

comment 

The teachers were more likely to adopt different teaching pedagogy in 3D lessons as compared to 2D 

lessons. The teachers encouraged more conversation and collaboration with pupils during the 3D 

lessons, and the pupils felt that their teachers were better and “nicer” when they taught with 3D. 

“When there is 3D the teacher is sort of happier. I think because we like it, then he likes it. We 

understand things and there are better examples.” – Pupil comment 

“I can't describe it but in 3D lessons the teacher changes. She is better. Sort of happier… actually we 

all change.” –  Pupil comment 

The teachers’ pedagogy often changed with 3D and this helped to maintain pupils’ motivation - 

100% of teachers agreed or strongly agreed that pupils had fun learning in 3D and 87% of pupils 

found learning in 3D more interesting. 

“As the teacher, I went to the back of the room. The pupils drive the computer and run the lesson.”    

– Teacher comment 

Strategies for implementing 3D in the classroom 

It is comparatively easy to implement 3D animations into the regular classroom environment. To 

begin teaching with 3D, a teacher would need access to: 

 A DLP 3D-enabled projector: The majority of new projectors purchased for schools already 
have this capability, and future purchases of DLP projectors are generally no more expensive 
than those that are not 3D-capable.  
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 A laptop or PC with good graphic capability: Most standard PCs and laptops can be fitted 
with the necessary upgraded graphics card for only a small cost. More recent laptops tend to 
have adequate graphics cards. 

 3D content: There are a number of 3D software content providers and currently more than 
3,000 pieces of free 3D content available online. 

 3D active glasses: There are a number of companies making ‘active’ glasses. They vary 
considerably in quality and price. Ideally the pupils should have a pair of active glasses each 
so that the fit and comfort is suitable for the individual child. Class sets of glasses are also 
available.  

The 3D animations work best in a normal classroom with low level lighting. Special screens are not 

needed and the 3D can be projected onto almost any surface. It works effectively for schools to 

share portable equipment, though teachers preferred using fixed equipment in the classroom so 

that setup time was kept to a minimum. 

“We are sure that the system should be in every school and be available for every teacher.”                  

– Principal comment 

The teachers were able to effectively use 3D in the classroom without any specific professional 

development. They found it easy to integrate 3D technology into their regular lessons with six out of 

the 15 schools also modifying their teaching and learning pedagogies in response to the introduction 

of 3D. The teachers and pupils also creatively proposed ways that 3D could be successfully 

integrated across the curriculum. The teachers felt that 3D animations allowed them to teach topics 

in more depth and use less time than conventional teaching methods.  

“I have found that the 3D saves time. Of course not in the beginning as you get to know how to use it. 

But it certainly saves time in the lessons. It is the only tool of its kind that exists. The pupils can learn 

all at the same time and they learn a lot at once and so I find I can actually cover more in the same 

time.” – Teacher comment  

There was an 8.8 out of 10 teacher satisfaction level for implementation of 3D in the classroom. 

Some fun activities to start using 3D 

Try some of the following ideas… 

 Have pupils move their bodies to ‘feel’ the virtual 3D 

 Give pupils clay or dough to model as they watch the 3D animation 

 Re-use 3D animations; for example, use a science-based animation in the art class or use the 
history animation in the language class 

 Put the pupils in the ‘driver’s seat’ and let them develop lessons around 3D content 

 Get a 3D camera and start creating your own 3D content – start with images in nature 

 Create your own 3D logo so that when the pupils see that on a worksheet, they know they 
can also see things in 3D 

 Encourage pupils to make their own ‘commentary’ to accompany 3D animations 

 Project the image on unusual surfaces – try your T-shirt or the surface of the desk 

 Study a 3D artist or learn about how our eyes see 3D 

 Compose music to accompany 3D animations 

 Use 3D animations without the sound or labels to revise for tests 

 Invent learning games to accompany the 3D animations 
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The pupils were asked to imagine how 3D animations might change their learning in the future. 

These are some of their ideas: 

“All thinking and learning will be different in the future. We will always have 3D in the classroom and 

we will use it when we want. There will be books with 3D inside them. You hit on the image and then 

it becomes 3D. It will sort of come up from the page. I want this.” – Pupil comment 

“We will have screens built into the tables and then we can touch things and they will be 3D.” – Pupil 

comment 

“The classroom should be more like a planetarium. We would all sit in a circle and then the image 

would be all around us. Let us call it a 3Dtorium!  We would not have chairs. We would sit on bean 

bags. We would not need to wear glasses and it would be interactive, like Kinect.  Maybe we could 

program our own 3D and make PowerPoint presentation in 3D. Maybe there will even be 4D and we 

would have sensory experiences… jets of air, smell, great sound. There would be simulators and we 

would follow the flow of the blood.  We could have electronic text books on a kindle or iPad. 

Technology makes learning more interesting. Technology will never stand still. It will always be 

advancing and that is exciting. We will need to know technology for our future jobs.” – Pupil 

comment 

Background to the research 

Known as the “Learning in Future Education” or “LiFE” project, a team of researchers led by 

Professor Dr Anne Bamford, Director of the International Research Agency, undertook a detailed 

research investigation of the impact of 3D on pupils’ learning. The goal of the LiFE 1 project was to 

determine the most effective type of 3D experiences in the classroom, and to measure the value and 

impact of these experiences on pupil learning and achievement. The pilot research also examined 

learning strategies and teaching processes and measured the meaningful impact on educational 

outcomes.  

The research took place between October 2010 and May 2011 across seven countries4 in Europe. 

The study focused on pupils between the ages of 10-13 years learning science-related content. The 

research project involved 740 students, 47 teachers and 15 schools across France, Germany, Italy, 

Netherlands, Turkey, United Kingdom and Sweden. Equality of access is the law in Europe, so the 

schools included children from different backgrounds and with learning or behavioral challenges 

integrated into the general classes. The 15 schools in the study were selected on the basis of direct 

contact as well as from recommendations by local education authorities. All schools voluntarily 

agreed to participate. The study involved: Private and public schools; single sex schools; city schools 

and rural schools; high and low academic achieving schools; technology-rich and technology-poor 

schools; large schools and small schools; primary, middle and secondary schools; and experienced 

and less experienced teachers. In each school there was a ‘control’ class and a 3D class. Both classes 

had the same instruction, but the 3D class also had the 3D resources. 

                                                           
4
 Eight countries were included in the trial, including Finland, but Finland has been excluded from the research report as 

their data was collected internally and therefore not verifiable for inclusion in the research report. 
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LiFE 1 has provided a unique insight into the impact of an immersive and interactive classroom 

experience. 
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